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La sedata è aperta alle ore i pomeridiane. 
cavaseli;», segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, ed espone i! seguente sunto di pe-
tizioni : 

6249. Il sindaco della città di Voghera» per incarico di qael 
Consiglio comunale, rassegna alla Camera una petizione diretta 
ad ottenere che nel nuovo ordinamento giudiziario, il tribu-
nale ivi residente venga classificato fra i tribunali di terza 
categoria e pareggiato a quelli di Acqui e di Savona. 

6250. Gli impiegati per la carriera inferiore presso l'inten-
denza generale di Ciamberì si rivolgono alla Camera affinchè 
sia migliorata la loro condizione, provvedendo che i loro sti-
pendi vengano pareggiati a quelli degli impiegati dell'ammi-
nistrazione centrale. 

press® eìste. La Camera essendo in numero, pongo ai 
voti l'approvazione del processo verbale. 

(È approvato.) 

gOPRA UN'EXÌEZIONB. 

pressrekte. La parola spetta al deputato D'Areais, per 
riferire sopra un'elezione. 

©'arcass, relatore, Il collegio elettorale di Varallo, le 
di cui operazioni furono da questa Camera annullate, venne 
di nuovo convocato con decreto reale dei 5 febbraio corrente, 
e si riunì nel 1S di questo mese. Gli elettori iscritti erano in 
numero di i8i, i votanti 75, i voti di tutti gli elettori si riu-
nirono sul signor Vincenzo Bolmida. 

Le operazioni furono regolari, ed avendo il signor Vincenzo 
Bolmida riportato più della metà dei voti dei presenti, e più 
del terzo degli elettori iscritti, ho incarico dall'uffizio di pro-
porre la convalidazione di quest'elezione. 

pressibehte. Pongo ai voti la convalidazione dell'ele-
zione del signor Vincenzo Bolmida a deputato del collegio di 
Varallo. 

(È approvata.) 

iSCiOIf© DESjBìA »ISeUSSlOSE Si Eie PK#®Ml! | i© »1 
I.E66E PER K,Jk SOPPRESSIOWE ISKMj» PIAZZE 
PRSVIIjSS«SIATS ®1 PROCURATORE, MISURATORE, 
ECC. 

presidente. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge per la soppressione 
e liquidazione delle piazze privilegiate per l'esercizio di pro-
fessioni e di commercio. 

Ha la parola il signor ministro di grazia e giustizia. 
re poresta, ministro di grazia e giustizia. Io aveva 

dichiarato in sul fine della seduta di ieri che, se chiudevasi la 
discussione generale, avrei atteso la discussione degli articoli 
per ribattere alcune delie osservazioni che vennero movendo 
gli onorévoli Sineo, Arnuifo, Da Viry e Della lotta ; ma, 
poiché ciò non avvenne, credo di dover fin d'ora rispondere 
agli onorevoli preopinanti quanto più brevemente mi sarà 
possibile. 

Il deputato Della Motta osservava, a mio avviso, con molta 
ragione che, sopprimendo le piazze3 e venendosi a togliere 
la limitazione del numero degli esercenti l'ufficio di procura-
tore, conveniva sapere ciò che ad un tal sistema si volesse 
sostituire. Ed il Governo per siffatta guisa consente nella opi-
nione dell'onorevole preopinante che in questo progetto me-
desimo dichiarò di voler surrogare al regime attuale quello 
del libero esercizio. Se non che il deputato Della Motta osser-
vava essere conveniente sapere fin d'ora quale sarà il sistema 
in vigore dal giorno in cui sia questa legge promulgata a 
quello in cui forassi luogo al sistema suindicato. 

Basta, o signori, che si ponga mente ai termini del pro-
getto che vi è sottoposto perchè scorgiate come siasi ad un 
tale effetto provvisto. In esso infatti si stabilisce che, fino alia 
promulgazione della legge con cui si inauguri il sistema della 
libera concorrenza, continueranno le cose a rimanere nello 
stato attuale, sia riguardo alla limitazione del numero, sia 
riguardo alle persone che hanno diritto di esercitare tale uf-
ficio, e questo a norma del principio generale, che non prima 
cessi una legge di avere effetto che essa sia abrogata. Credo 
ciò nullameno di dover fin d'ora dichiarare che alla discus-
sione degli articoli io non dubiterò di accettare qualsiasi 
temperamento mi sia dall'onorevole Delia Motta o da qualun-
que altro deputato proposto, quando con esso venga ad es-
sere chiaramente stabilito quello che io ebbi or ora l'onore 
di dichiararvi. 

Ciò premesso, dirò ora alcune cose intorno al libero eser-
cizio. Questo principio venne avversato da due lati opposti : 
dall'onorevole Sineo colle estreme conseguenze della libertà, 
e dagli onorevoli Arnuifo, De Viry e Della Motta con principi! 
più o meno conservativi. 

Io credo che l'uno e gli altri siano caduti in errore, sia 
nelle considerazioni loro, sia nelle conseguenze che ne de-
dussero. Ed invero l'onorevole Sineo osservava che egli non 
era contrario (il che sarà facilmente compreso da tutti) alla 
soppressione delle piazze ed all'abolizione di quello che ta-
luno disse monopolio parlando del regime attuale; ma aggiun-
geva che non solamente sì dovrebbero sopprimere le piazzes 


